
Repertorio n. 4564 Raccolta n. 3126
VERBALE DI ASSEMBLEA

REGIONALE STRAORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno ventiquattro del mese di ottobre, in 
Lecco, in un locale al piano sesto del fabbricato in Largo Caleotto n.29/30, al- 
le ore diciassette e trentacinque minuti.

A richiesta del signor:
-  LUCA VITALI, nato a Lecco il 10 febbraio 1973, domiciliato presso l’Asso- 
ciazione, che interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Direttivo dell'Associazione CORPO NAZIONALE SOCCORSO 
ALPINO E SPELEOLOGICO - SERVIZIO REGIONALE LOMBAR- 
DO, e anche, in forma abbreviata  CNSAS LOMBARDO, con sede legale in 
Pescate, Via Roma n.134, iscritta nel Registro delle Imprese di Como-Lecco al 
n.02202060139 di Codice Fiscale e al n.LC-302097 di R.E.A.,  e nel Registro 
delle Persone Giuridiche Private della Regione Lombardia al n.2150, Partita I- 
VA 03686290135;
io Laura Piffaretti, Notaio in Lecco, iscritta nel Collegio Notarile di Como e 
Lecco, mi sono trovata nei predetti luogo, giorno ed ora per assistere, redigen- 
done verbale, all'Assemblea Regionale della predetta Associazione qui riunita 
per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:
Quanto all’Assemblea Straordinaria, alla presenza del Notaio Dott.ssa 
Laura Piffaretti
1. Modifiche Statuto CNSAS a seguito:
a. Richiesta nuovo adeguamento al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m. da par- 
te della Provincia di Lecco;
b. Trasferimento sede legale;
c. Modifica Art. 12, prevedendo l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione per 
le adunanze dell’Assemblea regionale.
Terminata la predetta Assemblea Straordinaria, seguirà nell’immediato 
prosieguo e negli stessi locali, l’Assemblea Ordinaria, con il seguente 
ordine del giorno:
omissis

Qui ho avuto la presenza del predetto signor LUCA VITALI, cittadino 
italiano, della cui identità personale e qualifica io Notaio sono certa, che mi 
invita a redigere il verbale per la parte straordinaria, provvedendosi per la par- 
te ordinaria a separata verbalizzazione.

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 12 (dodici) 
dello Statuto vigente, il signor LUCA VITALI, che constata e fa constatare:
- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata in questo luogo, 
giorno e ora, mediante:
* avviso contenente l'Ordine del Giorno portato a conoscenza degli aventi di- 
ritto mediante affissione nella sede legale a far tempo dal giorno 7 ottobre 
2022;
* lettera raccomandata A/R o mediante e-mail con ricevuta di ritorno, avvisi 
tutti di cui vi è prova dell'avvenuto ricevimento;
* pubblicazione sulla piattaforma informatica accessibile ai soli soci CNSAS;
- che sono presenti n.39 (trentanove) aventi diritto, in proprio e per delega, di 
cui il Presidente stesso dichiara avere accertato l'identità e la legittimazione, 
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sul totale di n.44 (quarantaquattro) aventi diritto a partecipare e a votare nella 
presente assemblea, il tutto come da elenco che si allega al presente verbale 
sotto la lettera "A";
- che tutte le deleghe vengono esibite al Presidente, dallo stesso ritenute vali- 
de e conservate agli atti dell'associazione;
- che nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti posti all'ordine del 
giorno per la "parte straordinaria";
- che per il Consiglio Direttivo (Direzione Regionale) sono presenti i signori:
* LUCA VITALI (Presidente);
* GIANPIETRO SCHERINI (Vice Presidente);
* PIERANGELO MAZZUCCHELLI (Delegato V Bresciana);
* MARCO ASTORI  (Delegato VI Orobica);
* VALERIO REBAI  (Delegato VII Valtellina/Valchiavenna);
* MARCO ANEMOLI  (Delegato XIX Lariana);
- che è assente giustificato il Consigliere CORRADO CAMERINI (Delegato 
IX Speleologica);
- che sono inoltre presenti i signori:
* Alberto Pozzi (organo di controllo monocratico)
* Paolo Roveri (Revisore unico); 
- che non vi sono altre persone legittimate ad intervenire alla presente adunan- 
za;
- che nessuno degli intervenuti si oppone alla trattazione degli argomenti di 
cui all'ordine del giorno per la parte straordinaria, su cui gli stessi si dichiarano 
sufficientemente informati;
e dopo aver accertato l'identità e la legittimazione dei presenti, il Presidente 
dichiara la presente riunione regolarmente costituita, ed atta a deliberare sugli 
argomenti all'ordine del giorno.

L'assemblea conferma unanime di ritenersi legalmente convocata e vali- 
damente costituita, chiama me Notaio a fungere da segretario e rinuncia alla 
nomina degli scrutatori.

Passando alla trattazione  dell'Ordine del Giorno, per la parte straordi- 
naria, il Presidente ricorda che l'Associazione, con delibera dell'assemblea re- 
gionale straordinaria in data 26 ottobre 2020, verbalizzata con atto a mio rogi- 
to in pari data, Rep.3554/2409, registrato a Lecco il 29 ottobre 2020 al 
n.13067 Serie 1T, e successivo atto modificativo a mio rogito in data 27 mag- 
gio 2021, Rep.3880/2630, registrato a Lecco il 28 maggio 2021 al n.8502 Se- 
rie 1T, ha adottato un nuovo testo di Statuto al fine di adeguarsi alla normati- 
va di cui al D.Lgs. 117/2017, e che detto Statuto è stato approvato dalla Re- 
gione Lombardia con Decreto n.803 del 3 agosto 2021, e ratificato dall'Asso- 
ciazione CNSAS, come previsto dall'articolo 27 del medesimo Statuto, come 
risulta dalla comunicazione in data 2 novembre 2021 (protocollo di partenza 
n.2646/2021).

Il Presidente dà atto che la Provincia di Lecco, con comunicazione data- 
ta 17 agosto 2022 (protocollo n.37800/2022 del 19 agosto 2022), ha informa- 
to l'Associazione che, nell'ambito del processo di trasferimento al Registro u- 
nico nazionale del Terzo settore dei dati relativi agli enti iscritti nei registri re- 
gionali delle Associazioni di promozione sociale (tra cui l'Associazione 
CNSAS), previsto dal Decreto n.561/2021 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, l'Ufficio RUNTS della Provincia medesima, secondo quanto 
stabilito dall’art. 31, comma 4, del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Po- 



litiche Sociali n. 106/2020, ha verificato la sussistenza dei requisiti per l’iscri- 
zione al RUNTS dell'Associazione, constatando che  lo statuto di quest'ulti- 
ma, come sopra adottato e presente nella piattaforma funzionale alla trasmi- 
grazione, non fosse completamente conforme alle disposizioni codicistiche 
previste dal D.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore o CTS).

In particolare, l'Ufficio RUNTS della Provincia di Lecco ha richiesto, in 
relazione ai criteri e alle modalità di ammissione degli associati (fermo restan- 
do che l’articolo 21 del CTS demanda la suddetta materia all’autonomia asso- 
ciativa, e l’articolo 23 del CTS disciplina la procedura di ammissione di un 
nuovo associato, lasciando la possibilità di deroga esclusivamente nelle moda- 
lità e tempistiche di proposizione), che, sempre nel rispetto dei principi che 
caratterizzano gli ETS all’interno delle disposizioni di legge, l'articolo 7 dello 
Statuto venisse integrato in ossequio ai principi di non discriminazione, di ca- 
rattere “aperto” dell’Associazione e alla garanzia del contraddittorio, indican- 
do l’organo, la tempistica e la possibilità di riesame avverso la decisione della 
Direzione regionale, con conseguente integrazione anche dell'articolo 12 (As- 
semblea regionale), al fine di indicare, tra le competenze inderogabili dell’As- 
semblea regionale, quella relativa alla deliberazione “sull’esclusione degli as- 
sociati, se l’atto costitutivo o lo statuto non attribuiscono la relativa compe- 
tenza ad altro organo eletto dalla medesima”.

Il Presidente evidenzia che, per effetto della conversione in Legge del 
così detto "Decreto Semplificazioni", il termine di 60 (sessanta) giorni per l'a- 
dempimento decorre dal 16 (sedici) settembre 2022 (duemilaventidue) incluso 
(D.L. 73/2022).

Procedendo alla trattazione del secondo punto posto all'ordine del gior- 
no per la parte straordinaria, il Presidente propone di trasferire la sede da Pe- 
scate a Lecco, Largo Caleotto n.29/30, ove sono ubicati i nuovi uffici dell'As- 
sociazione.

Terminando con la trattazione dell'ultimo punto posto all'ordine del 
giorno per la parte straordinaria, il Presidente propone infine di integrare l'arti- 
colo 12 (dodici) dello statuto, prevedendo altresì che le adunanze dell'Assem- 
blea Regionale si possano svolgere anche per audio o videoconferenza.

Il Presidente  procede quindi ad illustrare all'assemblea il nuovo testo  
degli articoli che si propone di modificare.

Ultimata la relazione del Presidente, il signor Luca Vitali, a nome del 
Consiglio di Amministrazione, il signor Paolo Roveri, quale Revisore unico, ed 
il signor Alberto Pozzi, quale organo di controllo, per quanto occorrer possa, 
esprimono parere favorevole alle proposte fatte.

Il Presidente invita quindi l'assemblea medesima a voler deliberare in or- 
dine agli argomenti posti all'Ordine del Giorno per la "parte straordinaria".

Udita la relazione del Presidente, l'assemblea, preso atto del parere favo- 
revole del Presidente del Consiglio di Amministrazione, del Revisore unico e 
dell'organo di controllo, dopo breve discussione, all’unanimità dei consensi e- 
spressi mediante votazione palese, come da accertamento fattone dal Presi- 
dente, e quindi con il voto favorevole di tutti gli aventi diritto al voto, e quin- 
di con il voto favorevole dell'88,64% (ottantotto virgola sessantaquattro per 
cento) dei soci, 

DELIBERA
1) di integrare l'articolo 7 (sette), aggiungendo un nuovo comma 7 (sette), del 
seguente letterale tenore:



"7. L'aspirante socio può, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione di cui al prece- 
dente comma, chiedere che sulla domanda di adesione si pronunci l'assemblea in occasione 
della sua prima convocazione, se non appositamente convocata.";
restando invariati i restanti commi dell'articolo 7 (sette);
2) di modificare, in conseguenza della modifica di cui al punto 1), l'articolo 12 
(dodici) comma 2 (due), inserendo una nuova competenza dell'assemblea, co- 
me segue:
"j) deliberare in merito al rigetto delle domande di adesione degli aspiranti soci o all'esclu- 
sione dei soci;
k) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’atto costitutivo o dallo Statuto 
alla sua competenza.";
restando invariate le competenze dal punto a) al punto i);
3) di trasferire la sede da Pescate a Lecco, fatta precisazione che l'indirizzo ri- 
sulterà da apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese, a tal fi- 
ne confermato dai soci in Largo Caleotto n.29/30, mentre lo statuto riporterà 
esclusivamente l'indicazione del Comune di cui è ubicata la sede;
4) di modificare conseguentemente l'articolo 2 (due) dello statuto  come segue:

1. L'Associazione ha sede nel Comune di Lecco. Il trasferimento della sede all’interno 
dello stesso Comune non comporta modifiche statutarie.";
5) di prevedere che le deliberazioni dell'Assemblea regionale si possano svol- 
gere anche per audio o videoconferenza, integrando conseguentemente l'arti- 
colo 12 (dodici) dello statuto con un nuovo comma 14 del seguente tenore:
"14. L'assemblea regionale può tenersi, con interventi dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, per audioconferenza o videoconferenza, a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. E' pertanto neces- 
sario che:
- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presiden- 
za, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi via 
fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la documentazione predisposta per la riunio- 
ne, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota- 
zione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari 
oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simulta- 
nea sugli argomenti all'ordine del giorno;
- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) i 
luoghi audio/video collegati a cura dell'associazione, nei quali gli intervenuti potranno af- 
fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed 
il soggetto verbalizzante.";
fermi ed invariati i restanti commi dell'articolo 12 dello Statuto.

Il  Presidente  mi consegna quindi il testo aggiornato dello Statuto So- 
ciale, modificato esclusivamente in conseguenza a quanto sopra deliberato. 
Detto Statuto, previo esame e sottoscrizione del comparente e di me Notaio, 
viene allegato al presente atto sotto la lettera "B" per farne parte integrante e 
sostanziale;
2) di demandare al legale rappresentante pro tempore il compimento delle 
pratiche occorrenti per il legale perfezionamento dell'adottata delibera e per la 
relativa iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con tutti i 



poteri all'uopo occorrenti, ivi compresi in particolare la trasmissione dello 
stesso, ove occorra, alla Regione Lombardia, alla Provincia di Lecco e ad ogni 
competente autorità, nonchè di apportare al presente atto e allo Statuto tutte 
le modifiche che dovessero essere richieste dalla Regione Lombardia, dalla 
Provincia di Lecco o da altra autorità competente, intervenendo ad ogni atto a 
tal fine occorrente, nonchè a sottoscrivere qualunque atto necessario al perfe- 
zionamento dell'iscrizione al RUNTS.

A seguito delle necessarie approvazioni da parte della competente auto- 
rità amministrativa e di ogni altro ente competente,  ottenute le iscrizioni pre- 
viste e richieste dalla legge, e dopo ratifica da parte degli organi centrali del 
CNSAS (ai sensi dell'articolo 27 del vigente Statuto), il nuovo testo di Statuto 
regolerà la vita dell'Associazione.

Il signor LUCA VITALI, nella sua indicata qualità, dichiara, ai fini pub- 
blicitari, che l'Associazione è proprietaria dei seguenti beni:

beni mobili registrati:
quali risultanti dall'elenco che, sottoscritto dal comparente e da me Notaio, si 
allega al presente atto sotto la lettera "C";

beni immobili
1) fabbricato ad uso uffici e autorimessa, sito in 

Comune di CLUSONE
Via Lama n.1

distinto nel Catasto Fabbricati del predetto Comune, al foglio n.20, con i map- 
pali:
n.12190 (dodicimilacentonovanta) subalterno 702 (settecentodue), Via 
Lama n.1, piano T-1, Cat.A/10, Cl.1, vani 6,5, Rendita Euro 1.779,19;
n.12190 (dodicimilacentonovanta) subalterno 703 (settecentotré), Via 
Lama n.1, piano T, Cat.C/6, Cl.1, sup. mq. 39, superficie catastale totale 
mq.40, Rendita Euro 102,72;
la sui area di pertinenza e sedime risulta distinta nel Catasto Terreni del pre- 
detto Comune, al foglio logico n.9, foglio di mappa n.20, con il mappale:
n.12190 (dodicimilacentonovanta), Ente Urbano di Ha 0.11.70;
confinante in senso orario con strada e con mappali nn.6503 e 2630.
2) unità immobiliare disposta su due livelli (piani terra e primo) ad uso deposi- 
to ed accessori, facente parte del fabbricato sito in 

Comune di STEZZANO
Via Fiume Po n.215

edificato su area distinta nel Catasto Terreni del predetto Comune, al foglio 
logico n.9, foglio di mappa n.11, con il mappale n.5770 (cinquemilasettecen- 
tosettanta), Ente Urbano di Ha 0.58.86, e censita nel Catasto Fabbricati del 
predetto Comune, al foglio n.11, con il mappale:
n.5770 (cinquemilasettecentosettanta) subalterno 707 (settecentosette), 
Via Fiume Po n.215, piano T-1, Cat.D/7, Rendita Euro 1.654,00;
confinante in senso orario con ente comune di cui al mappale n.5770/1 e con 
i mappali n.5770/7 e n.5770/5.
3) autorimessa al piano terra facente parte del fabbricato sito in 

Comune di OLTRE IL COLLE
Via Roma n.56

e censita nel Catasto Fabbricati del predetto Comune, al foglio n.35, con il 
mappale:
n.4085 (quattromilaottantacinque) subalterno 701 (settecentouno), Via 



Roma n.56, piano T, Cat.C/6, Cl.1, sup. mq.16, superficie catastale totale 
mq.20, Rendita Euro 24,79;
confinante in senso orario con area d'accesso, con autorimessa di proprietà di 
terzi, con muro perimetrale e con altra autorimessa di proprietà di terzi.

Viene autorizzata la  trascrizione e la voltura del presente atto presso la 
competente Agenzia del Territorio, il competente Pubblico Registro Automo- 
bilistico e ogni altro pubblico registro, esonerando ciascun competente Con- 
servatore da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo; a tal fine il signor LU- 
CA VITALI, nella sua indicata qualità, si impegna sin d'ora a comunicare a me 
Notaio l'avvenuta efficacia delle modifiche sopra deliberate, affinchè io proce- 
da alla suddetta formalità di trascrizione.

A questo punto il Presidente, sempre per ottemperare a quanto richiesto 
dalla Provincia di Lecco con la sopra citata comunicazione in data 17 agosto 
2022, al fine di consolidare l'iscrizione dell'Associazione al RUNTS, mi chie- 
de  di depositare nei miei rogiti la relazione giurata relativa alla sussisten- 
za del patrimonio minimo dell'associazione, redatta in data 24 ottobre 2022 
dal dott. PAOLO ROVERI, nato a Lecco il 31 ottobre 1979, domiciliato 
presso il suo studio in Olginate, dottore commercialista iscritto all’Albo dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili della Provincia di Lecco al 
n.421A, ed iscritto al Registro dei Revisori Legali al n.165881, asseverata da- 
vanti a me Notaio in data 24 ottobre 2022, Rep.4563, che, in originale, si alle- 
ga al presente atto sotto la lettera "D", da cui emerge un patrimonio netto di 
Euro 3.450.000,00 (tremilioniquattrocentocinquantamila virgola zero zero).

A questo punto io Notaio, preso atto della sopra allegata perizia redatta 
dal dott. PAOLO ROVERI e facente stato al 30 settembre 2022, da cui e- 
merge un patrimonio netto di Euro 3.450.000,00 (tremilioniquattrocentocin- 
quantamila virgola zero zero), confermato dal Presidente alla data odierna, 
senza sostanziali variazioni,

ATTESTO
la conformità dello Statuto al D.Lgs. 117/17 e la sussistenza del patrimonio 
minimo dell'associazione ai fini dell'iscrizione nel RUNTS in qualità di ente 
dotato di personalità giuridica (art.22, comma 4, CTS).

Le spese, imposte e tasse relative e conseguenti al presente atto vengo- 
no assunte dall'Associazione. 

Avendo esaurito gli argomenti all'ordine del giorno per la parte straordi- 
naria e nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea, 
per quanto riguarda la parte straordinaria, essendo le ore diciassette e cinquan- 
ta minuti, provvedendosi invece con separata verbalizzazione alla trattazione 
degli altri punti posti all'Ordine del Giorno.

Le parti intervenute in assemblea, rese edotte da me Notaio che, ai sensi 
dell'art.13 del Regolamento UE n.679/2016 GDPR e del disposto di cui al 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003 numero 196, i dati contenuti nel presente 
atto verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 
l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia, 
esprimono il proprio consenso al trattamento dei loro dati personali.

Il comparente, consenziente l'assemblea, dispensa me Notaio dalla lettu- 
ra degli allegati, dichiarando di averne esatta conoscenza e che dichiara essere 
ben noti a tutti gli astanti.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, che ho fatto scrivere da 
persona di mia fiducia con mezzo elettronico e che ho completato di mia ma- 



no, che ho quindi letto al comparente, il quale, a mia domanda, lo dichiara 
conforme alla volontà espressami e con me Notaio lo sottoscrive, unitamente 
agli allegati "A", "B" e "C", essendo le ore diciotto e quindici minuti.

Consta di quattro fogli e occupa quindici pagine intere e fin qui della se- 
dicesima.
F.to Luca Vitali
F.to Laura Piffaretti







Allegato "B" al Rep.4564/3126
STATUTO DEL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E 

SPELEOLOGICO - SERVIZIO REGIONALE LOMBARDO

TITOLO I
COSTITUZIONE, SEDE E FINALITA'

Articolo 1
Costituzione
1. E' costituito nella forma giuridica di associazione riconosciuta, con du- 
rata illimitata, il Servizio Regionale di Soccorso Alpino e Speleologico per la 
Regione Lombardia denominato "CORPO NAZIONALE SOCCORSO 
ALPINO E SPELEOLOGICO - SERVIZIO REGIONALE LOMBAR- 
DO" - Associazione di promozione sociale (in breve "CNSAS LOMBAR- 
DO" - APS, di seguito anche "Associazione"). Di tale denominazione si farà 
uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. Il 
CNSAS LOMBARDO è articolazione regionale, dotata di propria autonomia 
nei limiti stabiliti dallo Statuto e dai Regolamenti nazionali, del Corpo Nazio- 
nale Soccorso Alpino e Speleologico (di seguito CNSAS) e ne condivide e at- 
tua gli scopi istituzionali sul territorio di competenza.
2. E' una libera associazione, apolitica, apartitica e senza fini di lucro e che 
opera nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati, che agiscono se- 
condo principi di solidarietà, mutualità e fiducia reciproca.
3. Svolge attività di utilità sociale a favore degli associati, dei soci CAI (di 
cui il CNSAS è una sezione nazionale) e di terzi, ai sensi del D.lgs. n. 
117/2017 e successive modificazioni e secondo quanto previsto dalle disposi- 
zioni del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge, in quanto applicabili. 

Articolo 2
Sede
1. L'Associazione ha sede nel Comune di Lecco. Il trasferimento della sede 
all’interno dello stesso Comune non comporta modifiche statutarie.

Articolo 3
Finalità
1. Il CNSAS LOMBARDO è incaricato di svolgere ed attua un pubblico 
servizio ed effettua un servizio di pubblica utilità, perseguendo finalità di soli- 
darietà sociale con l'obiettivo primario di garantire il soccorso sanitario, il soc- 
corso tecnico e le attività di protezione civile così come espressamente previ- 
sto dalla Legge  26 gennaio 1963, n. 91; dalla Legge 24 dicembre 1985, n. 
776; dalla Legge 18 febbraio 1992 n. 162; dalla Legge 21 marzo 2001, n. 74; 
dalla Legge 27 dicembre 2002, n. 289; dalla Legge 26 gennaio 2010, n. 26; dal 
D. Lgs. 29 maggio 2017, n. 97; dall’articolo 37/sexies del D.L. 104/2020, in- 
trodotto dalla Legge n.126 del 13 ottobre 2020; oltre che riconosciuto dal D. 
Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m. e i. e dalla Legge 11 agosto 2018, n. 96.
2. Persegue le proprie finalità esclusivamente nell'ambito territoriale della 
Regione Lombardia.
3. L'Associazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via prin- 
cipale, di attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente 



dell’attività di volontariato dei propri associati, nei settori di cui all’art. 5, 
comma 1, lettere b) (interventi e prestazioni sanitarie), y) (protezione civile) del 
D.lgs. 117/2017. In particolare, al fine di perseguire le finalità di cui ai prece- 
denti commi, l'Associazione intende:
a. attuare la prevenzione e la vigilanza degli infortuni nell'esercizio delle 
attività turistiche, sportive, ricreative, culturali e lavorative e di ogni altra atti- 
vità svolta in ambiente montano, ipogeo e in ambienti ostili e impervi del ter- 
ritorio;
b. effettuare gli interventi di ricerca e soccorso, recupero e trasporto sani- 
tario e non sanitario degli infortunati, dei pericolanti e dei soggetti in immi- 
nente pericolo di vita, nonché di quelli a rischio evolutivo sanitario, dei di- 
spersi e degli scomparsi,  il recupero e il trasporto dei caduti in ambiente mon- 
tano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio, in stret- 
ta collaborazione con il Sistema di urgenza ed emergenza sanitaria territorial- 
mente competente per il quale rappresenta “riferimento esclusivo” per l'attua- 
zione del soccorso sanitario ai sensi dell'art. 2, comma 2 della Legge n. 74/01;
c. effettuare, quale organizzazione periferica del CNSAS, struttura del ser- 
vizio nazionale della protezione civile ai sensi dell’art. 13 comma 1, lettera e) 
del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, in cooperazione con il Servizio di protezione 
civile nazionale e della Regione Lombardia, gli interventi di ricerca,  soccorso, 
recupero e trasporto in caso di emergenze o calamità inquadrabili come atti- 
vità di protezione civile, e nell'ambito delle proprie competenze istituzionali e 
degli obblighi di legge previsti, mettendo a disposizione su richiesta del Presi- 
dente nazionale, le proprie risorse per l'effettuazione di interventi di rilevanza 
nazionale o che non possano essere risolti dalle capacità operative di un singo- 
lo Servizio regionale, anche nel campo della tutela dei beni artistici e culturali;
d. curare la formazione, l'addestramento e l'aggiornamento del proprio per- 
sonale tecnico e del proprio personale con funzioni logistiche ed amministrati- 
ve; 
e. informare, formare, addestrare e aggiornare il socio nell’ambito delle 
normative vigenti in materia, degli indirizzi e delle direttive impartite dall’As- 
semblea nazionale, dalla Direzione nazionale e dalle Scuole nazionali del 
CNSAS;
f. curare, per quanto di competenza, la formazione, l’aggiornamento e la 
verifica del personale del Servizio sanitario regionale secondo quanto disposto 
dalla Legge 21 marzo 2001, n. 74;
g. creare, implementare, sviluppare tecniche e tecnologie, materiali ed at- 
trezzature, dispositivi di vario genere e natura espressamente rivolti a poten- 
ziare ed ottimizzare la propria attività;
h. contribuire all'educazione e sensibilizzazione dei giovani, e dei cittadini 
in genere, al rispetto e alla conoscenza dell'ambiente montano e ipogeo, al fine 
di favorire un equilibrato rapporto tra la persona e la natura e la prevenzione 
di incidenti e infortuni in ambiente montano e ipogeo;
i. svolgere ed organizzare, in proprio o con la collaborazione di altri orga- 
nismi, seminari, incontri, corsi di specializzazione, di qualificazione e forma- 
zione rivolti anche a terzi, dibattiti, conferenze e convegni attinenti allo scopo 
dell’Associazione;
j. produrre, distribuire e diffondere materiale scientifico, tecnico, cultura- 
le, didattico, attraverso qualsiasi mezzo di divulgazione;
k. collaborare con gli Enti e le Amministrazioni dello Stato, con Enti pub- 



blici e privati e con soggetti privati, per il raggiungimento delle finalità d'istitu- 
to di cui ai punti precedenti e per ottemperare agli obblighi di legge.
4. L’Associazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse ge- 
nerale, purché secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i 
limiti definiti con decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e 
meglio individuate dalla Direzione regionale del CNSAS LOMBARDO.
5. Potrà, inoltre, per il raggiungimento delle proprie finalità, sottoscrivere 
contratti, protocolli, convenzioni e accordi con il Servizio Sanitario Regionale 
e le sue strutture operative, con le strutture regionali della Protezione Civile e 
con qualunque altro ente o soggetto pubblico e/o privato, nonché aderire a 
organismi, movimenti ed associazioni con i quali condivida finalità e scopi i- 
stituzionali.
6. Potrà, altresì, effettuare iniziative allo scopo di finanziare le attività di 
interesse generale richiamate al precedente articolo, attraverso la richiesta a 
terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva.
7. Potrà, infine, provvedere alla raccolta di fondi anche in forma organizza- 
ta e continuativa, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza 
nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ed ogni altra forma di raccolta fondi 
prevista dalle disposizioni di legge vigenti applicabili.

Articolo 4
Marchio 
1. Il CNSAS LOMBARDO adotta il marchio costituito dalla locuzione 
CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO e dal 
simbolo grafico di cui allo Statuto del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico e relativi allegati, il cui utilizzo è disciplinato dai diritti acquisiti 
con la registrazione dello stesso, oltre che dal Regolamento generale e dal Re- 
golamento disciplinare del CNSAS.
2. Può altresì adottare un proprio marchio, del tutto conforme a quello del 
CNSAS, con l'iscrizione della dicitura “LOMBARDO”.

TITOLO II
SOCI E LORO DIRITTI ED OBBLIGHI

Articolo 5
Soci
1. L'Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma 
volontaria, libera e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei fini i- 
stituzionali. In caso di particolare necessità, essa può tuttavia avvalersi di pre- 
stazioni di lavoro dipendente o autonomo, anche ricorrendo a propri associati, 
nei limiti e nei modi stabiliti da apposita delibera della Direzione regionale, 
nei limiti di quanto previsto dall’art.36 D. Lgs. 117/2017 e fatto salvo quanto 
previsto dal Regolamento nazionale affidamento incarico ai soci 
2. È prevista una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle mo- 
dalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo ed è e- 
spressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associati- 
va. L’Associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni e- 
conomiche né discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione 
degli associati. Non è previsto il diritto di trasferimento della quota associati- 
va o il collegamento, in qualsiasi forma, della partecipazione sociale alla tito- 



larità di azioni o quote di natura patrimoniale.
3. I Soci ordinari sono suddivisi in Tecnici e Collaboratori.
4. Sono speciali categorie di appartenenza all'Associazione:
a) i Giovani;
b) gli Emeriti;
c) gli Onorari;
d) i Benemeriti.
5. Tali categorie, qualificate in dettaglio nel successivo articolo 10 del pre- 
sente Statuto, possono partecipare alle attività ed alla vita associativa nei limi- 
ti e con le modalità previste nel Regolamento generale del CNSAS.
6. Allo scopo di evitare eventuali profili di incompatibilità e possibili con- 
flitti di interesse, viene fatto espresso riferimento a quanto previsto dallo Sta- 
tuto, dal Regolamento generale e dal regolamento affidamento incarichi ai soci 
del CNSAS.

Articolo 6
Soci ordinari
1. Sono Soci ordinari del CNSAS LOMBARDO i soci maggiorenni del 
Club Alpino Italiano (nel seguito anche CAI) che, condividendo lo spirito soli- 
daristico dell'Associazione, le sue finalità istituzionali e il rapporto fiduciario 
tra soci e responsabili e accettando di operare con correttezza, lealtà e spirito 
di collaborazione, nel rispetto consapevole delle norme statutarie, regolamen- 
tari e tecniche e delle disposizioni impartite, ne abbiano chiesto l'adesione e, 
avendone i requisiti, abbiano ottenuto l'ammissione da parte della Direzione 
regionale e l'iscrizione nell'apposito registro nazionale.
2. La qualità di socio non è trasmissibile.
3. I Soci ordinari sono suddivisi in:
- soci tecnici con limite di età fissato in 70 (settanta) anni;
- soci collaboratori con limite di età fissato in 75 (settantacinque) anni.
4. Sono Soci ordinari tecnici i soci che, avendo superato le prove di sele- 
zione, conseguono e mantengono una delle qualifiche previste dai Piani for- 
mativi nazionali delle Scuole del CNSAS.
5. Sono Soci ordinari collaboratori quei soci, che, pur non avendo conse- 
guito o mantenuto una delle qualifiche di cui al comma precedente, sono am- 
messi a far parte dell'Associazione per compiti di supporto logistico, organiz- 
zativo, amministrativo.
6. Possono presentare richiesta di ammissione al CNSAS LOMBARDO i 
soci maggiorenni del CAI che:
a) comprovino di essere in regola con la quota associativa;
b) non abbiano superato il 45° (quarantacinquesimo) anno di età, salvo dero- 
ghe deliberate dalla Direzione regionale;
c) siano in possesso del certificato medico attestante l'idoneità fisica per atti- 
vità sportiva non agonistica;
d) abbiano superato positivamente la griglia di ingresso eventualmente previ- 
sta dai Piani formativi del CNSAS al fine di verificare il possesso dei requisiti 
tecnici di capacità di movimentazione in montagna o in cavità, su qualsiasi 
terreno ed in ogni condizione di tempo e di approfondita conoscenza dell'am- 
biente montano o ipogeo, rispettino gli ulteriori requisiti previsti dallo Statuto 
e dal Regolamento generale del CNSAS. 



Art. 7
Ammissione dei Soci ordinari
1. La richiesta di ammissione è di norma preceduta da un periodo in qua- 
lità di "aspirante socio", della durata massima di tre anni, finalizzato alla valu- 
tazione attitudinale dell'aspirante in relazione alle capacità proprie richieste al 
volontario nei modi e termini previsti dai Regolamenti e dai Piani formativi 
del CNSAS.
2. La domanda deve essere presentata, al Presidente regionale tramite il 
Capo Stazione competente per territorio. Il Presidente regionale provvede alla 
predisposizione dell’elenco degli aspiranti soci per l’ammissione alle prove at- 
titudinali e per l’inoltro alla Direzione nazionale del CNSAS ai soli fini assicu- 
rativi. Il richiedente, così ammesso, assume lo status di aspirante socio, che 
non comporta le prerogative del socio ordinario, fatti salvi gli obblighi adde- 
strativi funzionali al conseguimento dei requisiti tecnici e attitudinali per l’i- 
scrizione quale socio e la copertura assicurativa. 
3. Al superamento della griglia di ingresso, che di norma si svolge entro il 
mese di novembre, l’aspirante socio formula domanda di ammissione a socio 
ordinario.
4. Il Capo Stazione competente per territorio, controllata la regolarità della 
domanda la trasmette al Consiglio di Zona, il quale, unitamente al parere 
sull’opportunità di ammettere il nuovo socio, comunica la richiesta al Presi- 
dente regionale.
5. Il Presidente regionale, acquisito il parere favorevole della Direzione re- 
gionale, provvede all’iscrizione del socio a far data dal 1° gennaio successivo, 
comunicando la stessa al Presidente nazionale per l’inserimento nell’elenco 
dei soci ordinari nonché all’interessato ed annotata nel libro degli associati.
6. La Direzione regionale può respingere la richiesta di ammissione a pro- 
prio insindacabile giudizio, con delibera motivata.
7. L'aspirante socio può, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione di 
cui al precedente comma, chiedere che sulla domanda di adesione si pronunci 
l'assemblea in occasione della sua prima convocazione, se non appositamente 
convocata.

Art. 8
Diritti e doveri dei Soci ordinari
1. Tutti i Soci ordinari hanno i medesimi diritti e in particolare:
a) il diritto di elettorato attivo e passivo nonché di assumere incarichi nel- 
l'Associazione secondo quanto previsto dall'ordinamento interno;
b) il diritto di partecipare alla vita associativa e di essere informati delle atti- 
vità promosse dall'Associazione;
c) il diritto di operare in condizioni di sicurezza, ovvero conoscere gli scenari 
di rischio, essere sottoposto a controllo sanitario, sorveglianza sanitaria, e sot- 
to la copertura di idonee polizze assicurative;
d) il diritto di ottenere il trasferimento ad altra organizzazione periferica del 
CNSAS, con le modalità previste dall’art. 15 del Regolamento generale del 
CNSAS , mantenendo la qualifica tecnica subordinatamente ad eventuali veri- 
fiche
e) il diritto di esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’asso- 
ciato deve presentare espressa domanda di presa di visione alla Direzione re- 
gionale, la quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni 



successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione al- 
la presenza di persona indicata dalla Direzione regionale. Modalità di dettaglio 
potranno essere previste nel Regolamento generale o in apposita delibera.
2. L'operato e la condotta di tutti i Soci Ordinari devono essere improntati 
al rispetto delle norme statutarie e regolamentari, delle procedure operative e 
delle disposizioni impartite dai propri responsabili e fiducia reciproca tra i soci 
e tra i soci e i propri responsabili, quale elemento fondante dell'appartenenza 
all'Associazione e della sicurezza nelle operazioni.
Ciascun Socio ordinario ha il dovere di:
a) aderire e collaborare scrupolosamente alle funzioni e ai compiti assegnati 
dal proprio responsabile e mantenere un adeguato livello addestrativo in fun- 
zione della propria qualifica, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento gene- 
rale, e astenersi da condotte non conformi al vincolo fiduciario;
b) controllare e mantenere in buono stato le attrezzature e i materiali assegna- 
ti, segnalando qualsiasi difetto al proprio responsabile territoriale;
c) partecipare alle attività organizzate dalla struttura di appartenenza o alle 
quali essa prende parte; in particolare il socio che non ricopre incarichi diri- 
genziali di cui all’art. 8 lettera g) dello Statuto del CNSAS, deve partecipare a- 
gli eventi addestrativi previsti dal piano formativo di riferimento;
d) astenersi dall'utilizzare la propria appartenenza all'Associazione per finalità 
che non siano specificatamente stabilite dallo Statuto e dal Regolamento ge- 
nerale ed evitare qualsiasi forma di esibizione non consona alla tradizione del- 
l'Associazione e del CNSAS;
e) astenersi dallo svolgere, al di fuori dell'Associazione, attività formative o 
addestrative che abbiano attinenza con gli scopi istituzionali della stessa, se 
non preventivamente autorizzate per iscritto dalla Direzione nazionale del 
CNSAS;
f) astenersi dall'intrattenere in alcun modo rapporti con gli organi di informa- 
zione e dal rilasciare o pubblicare interviste o dichiarazioni se non espressa- 
mente autorizzate dal proprio Delegato o dal Presidente regionale.
g) utilizzare sempre i materiali ed i simboli dell'Associazione in tutte le attività 
formative, addestrative, operative e di rappresentanza e astenersi dall'utilizza- 
re i materiali e i simboli dell'Associazione se non per ragioni di servizio.
h) astenersi dall’utilizzare i social media con richiami iconografici al CNSAS 
di qualsiasi genere, se non espressamente autorizzato dal proprio Delegato o 
dal Presidente regionale.

Art. 9
Perdita della qualità di Socio ordinario
1. La qualità di socio si perde per:
a) decadenza dovuta a cessata appartenenza al CAI o raggiungimento del 
limite di età di 75 anni;
b) dimissioni, da presentare per iscritto al Capo Stazione competente;
c) esclusione dovuta a:
· provvedimento disciplinare dovuto a comportamento ritenuto san- 
zionabile secondo il Regolamento Disciplinare del CNSAS a cui si fa richia- 
mo, anche relativamente alle modalità di reclamo;
· inattività, conseguente alla mancata ed ingiustificata partecipazio- 
ne in forma continuativa alle operazioni di soccorso, ai corsi di formazione ed 
alle esercitazioni programmate;



· inidoneità tecnica (solo per i soci ordinari tecnici), che si verifica 
quando il socio perde i requisiti per svolgere attività di soccorso in base a 
quanto previsto dai Piani formativi del CNSAS di riferimento;
· inidoneità attitudinale, che si verifica quando il socio, pur essendo 
in possesso di adeguati requisiti tecnici, con la sua condotta non abbia più i 
requisiti per cooperare in sicurezza e serenità con la struttura di sua pertinen- 
za, ovvero qualora lo stesso si ponga in conflitto di interessi con il CNSAS 
Lombardo, a seguito della sua appartenenza ad altra struttura pubblica o pri- 
vata operante nello stesso ambito di soccorso. 
2. La perdita della qualità di socio per decadenza o dimissioni deve essere 
comunicata dal Capo Stazione competente al suo Delegato di Zona che, a sua 
volta, la comunica al Presidente regionale. Quest'ultimo provvede a darne co- 
municazione al Presidente nazionale per la cancellazione del nominativo 
dall’elenco dei soci ordinari.
3. In caso di inattività, il Capo Stazione, invita il socio, mediante lettera 
raccomandata A.R. o posta elettronica certificata a presentare, entro 15 giorni 
dal ricevimento della comunicazione, adeguate motivazioni scritte. In assenza 
di motivazioni o ritenendo le stesse insufficienti, il Capo Stazione trasmette la 
richiesta di cancellazione dall’elenco dei soci ordinari debitamente motivata, 
al Consiglio di Zona il quale, valutata la richiesta, chiede alla Direzione regio- 
nale che si pronunci in merito all'esclusione o meno. In caso di esclusione, il 
Presidente regionale lo comunica al Presidente nazionale. Avverso il provve- 
dimento della Direzione regionale di esclusione per inattività è ammesso il re- 
clamo con le modalità di cui al Regolamento disciplinare del CNSAS.
4. Per i casi di inidoneità tecnica il Capo Stazione, rilevata l’inidoneità, 
all’esito dei giudizi delle scuole nazionali e regionali, e sentito il socio, comu- 
nica al Delegato di Zona la perdita della qualità di socio per gli adempimenti 
di sua competenza. Avverso il provvedimento di perdita di qualità di socio per 
inidoneità tecnica è ammesso reclamo con le modalità di cui al Regolamento 
Disciplinare del CNSAS.
5. Per i casi di inidoneità attitudinale, il Capo Stazione, con deliberazione 
dell’Assemblea di Stazione, rilevata l’inidoneità tramite il Delegato richiede 
alla Direzione regionale di procedere alla declaratoria di inidoneità del socio, 
secondo quanto previsto dal Regolamento disciplinare del CNSAS.
Al ricevimento della richiesta, entro il termine non perentorio di giorni dieci, il 
Presidente regionale a mezzo raccomandata A.R. o PEC, previa contestazione 
dei motivi della richiesta di esclusione, invita il socio a presentare entro il ter- 
mine perentorio di giorni quindici, eventuali memorie difensive da trasmettersi 
con le stesse modalità o a chiedere di essere sentito dalla Direzione regionale 
anche a mezzo di Consigliere all’uopo delegato.
Il Presidente regionale, decorso tale termine e sentito l’interessato, provvede o 
meno a richiedere la cancellazione del socio dal libro dei soci su deliberazione 
della Direzione regionale e conseguente comunicazione al Presidente naziona- 
le per la eliminazione dagli elenchi.
Avverso il provvedimento di perdita della qualità di socio per inidoneità atti- 
tudinale è ammesso reclamo con le modalità di cui al Regolamento disciplina- 
re del CNSAS.

Articolo 10 
Categorie speciali di appartenenza



1. Sono Categorie speciali di appartenenza:
a) I Giovani. Al fine di formare e diffondere tra i giovani i principi ed i va- 
lori del volontariato e della solidarietà che le sono propri, l'Associazione può 
istituire una sezione giovanile, composta da soci CAI di età compresa tra 14 
(quattordici) e 19 (diciannove) anni compiuti. I giovani possiedono i diritti e 
doveri previsti dal regolamento nell'ambito della sezione giovanile di apparte- 
nenza. In ogni caso non possono essere impiegati nelle funzioni proprie dei 
soci ordinari e devono comunque essere coperti da idonea polizza assicurativa.
b) Gli Emeriti. Possono essere nominati emeriti, su proposta del Presiden- 
te regionale quei soci che, all'atto della loro cessazione dai ruoli, si siano parti- 
colarmente distinti nell'espletamento del proprio servizio. La nomina avviene 
secondo modalità stabilite dal Regolamento generale del CNSAS. L’emerito 
non esercita i diritti e non è sottoposto ai doveri previsti per il socio ordinario, 
ma può partecipare ai momenti aggregativi dell’Associazione.
c) Gli Onorari. Possono essere nominati onorari le persone fisiche o giuri- 
diche, enti o associazioni, che si siano distinte nel settore del soccorso alpino 
e speleologico, ancorché non appartenenti al CNSAS e/o al CAI, o abbiano 
fattivamente contribuito e sostenuto le attività del CNSAS a livello regionale. 
La nomina avviene secondo modalità stabilite dal Regolamento generale del 
CNSAS. L’onorario non esercita i diritti e non è sottoposto ai doveri previsti 
per il socio ordinario, ma può partecipare ai momenti aggregativi dell’Associa- 
zione.
d) I Benemeriti Possono essere nominati benemeriti le persone fisiche, 
enti o associazioni, non appartenenti al CNSAS e/o al CAI, che abbiano con- 
tribuito e sostenuto fattivamente le attività del CNSAS a livello regionale. La 
nomina avviene secondo modalità stabile dal Regolamento generale del 
CNSAS. Il benemerito non esercita i diritti e non è sottoposto agli obblighi 
previsti per i soci ordinari e può partecipare ai momenti aggregativi e culturali 
dell’Associazione.

TITOLO III
ORGANIZZAZIONE CENTRALE

Articolo 11
Organi centrali
1. Sono organi centrali del CNSAS LOMBARDO:
- l'Assemblea regionale;
- l’organo amministrativo denominato Direzione regionale;
- il Presidente regionale e i Vice Presidenti;
- l’Organo di controllo;
- l'Organo di revisione, allorquando sussistano i requisiti previsti dalla norma- 
tiva di riferimento;
- il Collegio dei Probi Viri del CNSAS.

Articolo 12
Assemblea regionale
1. L'Assemblea regionale è l'organo sovrano e deliberativo dell'Associazio- 
ne. Essa è composta dal Presidente regionale, che la presiede, da non più di 
due Vice Presidenti di cui uno vicario, dai Delegati e Vice Delegati vicari e 
dai Capi Stazione.



2. Le sue funzioni sono:
a) Eleggere e revocare il Presidente e i Vice Presidenti regionali, di cui uno 
vicario, i Rappresentanti di propria nomina all'Assemblea nazionale del 
CNSAS, scegliendoli tra i soci dell'Associazione;
b) nominare e revocare, su proposta della Direzione regionale, l'Organo di 
controllo o revisione e determinarne il compenso;
c) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e pro- 
muovere azione di responsabilità nei loro confronti;
d) istituire, accorpare e sciogliere una Stazione su proposta della Direzione 
regionale, proporre l’istituzione o lo scioglimento di una Zona;
e) approvare i bilanci preventivo e consuntivo ed il bilancio sociale se pre- 
visto per legge o ritenuto utile;
f) approvare e verificare i programmi generali di attività predisposti dalla 
Direzione regionale;
g) approvare e modificare lo Statuto e i Regolamenti dell'Associazione;
h) autorizzare l'acquisto e l'alienazione di beni immobili e di beni mobili re- 
gistrati;
i) deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patri- 
monio, nominare e revocare i liquidatori;
j) deliberare in merito al rigetto delle domande di adesione degli aspiranti 
soci o all'esclusione dei soci;
k) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’atto costitutivo o 
dallo Statuto alla sua competenza.
3. L’Assemblea regionale può riunirsi in sede ordinaria o straordinaria a se- 
conda delle materie che devono essere decise ed approvate. Ciascun compo- 
nente ha diritto ad un voto.
4. L'Assemblea regionale ordinaria:
a) in prima convocazione è regolarmente costituita quando sono presenti due 
terzi degli aventi diritto al voto e delibera a maggioranza dei presenti;
b) in seconda convocazione è regolarmente costituita quando sono presenti 
metà più uno degli aventi diritto e delibera a maggioranza dei presenti.
5. L'Assemblea regionale ordinaria per l'elezione delle cariche sociali è va- 
lidamente costituita, in prima e seconda convocazione, con le maggioranze di 
cui alla lett. a) del precedente comma. 
6. L’Assemblea regionale straordinaria:
a) nel caso di deliberazioni concernenti l’approvazione delle variazioni statu- 
tarie, è regolarmente costituita, delibera sia in prima che in seconda convoca- 
zione quando siano presenti tre quarti degli aventi diritto e delibera a maggio- 
ranza dei presenti;
b) nel caso di deliberazioni concernenti lo scioglimento dell’Associazione, la 
devoluzione del patrimonio, la nomina e revoca dei liquidatori, sia in prima 
che in seconda convocazione, delibera con il voto favorevole di almeno tre 
quarti degli aventi diritto. 
7. L’Assemblea straordinaria delibera, inoltre, ogni qual volta sia specifica- 
mente richiesto dalla Direzione regionale, in quanto si presentino questioni di 
particolare rilevanza ed importanza strategica o fatti contingenti di assoluta 
gravità. In tal caso i quorum costitutivi e deliberativi sono quelli previsti per 
le variazioni statutarie.
8. E' ammesso il voto per delega scritta ad altro componente dell’Assem- 
blea, tuttavia ogni avente diritto può essere portatore di una sola delega



9. L'Assemblea regionale viene convocata e presieduta, in via ordinaria e 
straordinaria, dal Presidente regionale. È convocata anche su richiesta della 
Direzione regionale, dell'Organo di controllo, della Direzione nazionale del 
CNSAS, di almeno un quinto dei suoi componenti o di almeno un decimo dei 
Soci Ordinari dell'Associazione. In tal caso la riunione deve avere luogo entro 
trenta giorni dalla richiesta.
10. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione di data, ora e 
luogo della riunione e l'ordine del giorno degli argomenti da trattare e deve es- 
sere affisso nella sede legale dell'Associazione almeno quindici giorni prima 
della data della riunione e inviato, nello stesso termine, a tutti i componenti 
con qualsiasi mezzo di comunicazione cartaceo o elettronico che ne attesti la 
ricezione. In caso di urgenza, l'avviso di convocazione, con le medesime mo- 
dalità, dovrà essere inviato almeno cinque giorni prima della data prevista per 
la riunione.
11. L'avviso di convocazione è, altresì, portato a conoscenza di tutti gli as- 
sociati tramite pubblicazione sulla piattaforma informatica accessibile ai soli 
soci CNSAS.
12. L’Assemblea nomina un segretario che dovrà redigere il relativo verbale 
da tenersi nell’apposito libro dei verbali. Il verbale è sottoscritto dal Presiden- 
te e dal segretario dell’Assemblea. Ogni socio può trarre copia del verbale, 
comprensivo delle eventuali deliberazioni assunte, con semplice richiesta 
scritta al Presidente regionale.
13. Tutti gli associati possono partecipare alle adunanze dell'Assemblea re- 
gionale. Il diritto di voto spetta tuttavia ai soli componenti democraticamente 
designati nell’ambito degli Organi Periferici.
14.   L'assemblea regionale può tenersi, con interventi dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, per audioconferenza o videoconferenza, a condizione che 
siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci. E' pertanto necessario che:
- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio 
di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, distri- 
buendo agli stessi via fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la documen- 
tazione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 
constatare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli even- 
ti assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazio- 
ne simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea 
totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura dell'associazione, nei quali gli 
intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante.

Articolo 13
Direzione regionale
1. La Direzione regionale è l'organo esecutivo e gestionale del CNSAS 
LOMBARDO ed è composta dai membri eletti in numero dispari, secondo 
quanto previsto nel presente Statuto.
2. Ai membri della Direzione regionale si applica l'articolo 2382 del codice 
civile.



3. La Direzione regionale è costituita da:
- il Presidente regionale;
- il Vice Presidente vicario e da un altro Vice Presidente se eletto;
- i Delegati delle Zone di soccorso alpino o speleologico definite nel Re- 
golamento generale.
4. Alle riunioni della Direzione regionale partecipano di diritto, e con dirit- 
to di parola:
- i Vice Delegati vicari;
- i Rappresentanti all'Assemblea nazionale del CNSAS eletti dall’Assem- 
blea regionale secondo quanto previsto dallo Statuto del CNSAS.
5. La Direzione regionale ha il compito di coordinare tutte le attività del- 
l'Associazione, attuando le linee programmatiche deliberate dall'Assemblea re- 
gionale.
6. La Direzione è dotata dei più ampi poteri per l'ordinaria e straordinaria 
amministrazione, ad esclusione di quelli espressamente attribuiti dal presente 
Statuto o dalla Legge all'Assemblea regionale. Qualora si trovasse ad operare 
in regime di prorogatio in analogia a quanto previsto dal comma 2 dell'art. 
2385 Codice Civile, la Direzione regionale potrà svolgere solo l'ordinaria am- 
ministrazione.
7. Alla Direzione regionale competono in particolare:
a) la predisposizione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, da sot- 
toporre all'approvazione dell'Assemblea regionale;
b) il controllo delle spese previste dal bilancio;
c) il coordinamento delle strutture tecniche e delle Scuole regionali;
d) la formulazione di proposte da sottoporre all'Assemblea regionale;
e) l'assunzione dei provvedimenti disciplinari e di commissariamento ad esso 
demandati;
f) ogni altra funzione prevista dal Regolamento generale e dal Regolamento di- 
sciplinare del CNSAS e dai regolamenti dell'Associazione;
g) deliberare in merito all’ammissione degli associati.
8. Nell'ambito delle proprie competenze, la Direzione regionale può confe- 
rire incarichi particolari a uno o più consiglieri, Associazione o terzi secondo 
le modalità previste in apposito Regolamento.
9. La Direzione regionale si riunisce almeno una volta ogni tre mesi ed è 
convocata dal Presidente regionale, che la presiede. É convocata anche su ri- 
chiesta dell'Organo di controllo, o di almeno un quinto dei suoi componenti. 
In tal caso la riunione deve avere luogo entro dieci giorni dalla richiesta con le 
modalità della convocazione d’urgenza.
10. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione di data, ora e 
luogo della riunione e l'ordine del giorno degli argomenti da trattare e deve es- 
sere affisso nella sede legale dell'Associazione almeno quindici giorni prima 
della data della riunione e inviato, nello stesso termine, a tutti i componenti 
con qualsiasi mezzo di comunicazione cartaceo o elettronico che ne attesti la 
ricezione. In caso di urgenza, l'avviso di convocazione, con le medesime mo- 
dalità, dovrà essere inviato almeno cinque giorni prima della data prevista per 
la riunione.
11. La Direzione regionale può riunirsi anche in video conferenza o in tele 
conferenza alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 



risultati della votazione;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione, oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vota- 
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ri- 
cevere o trasmettere documenti.
12. In tal caso, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove è presente il Presi- 
dente.
13. Le adunanze della  Direzione regionale sono validamente costituite in 
prima convocazione quando sono presenti due terzi degli aventi diritto e le 
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
Nel caso di seconda convocazione le adunanze della Direzione regionale sono 
validamente costituite quando sono presenti metà più uno degli aventi diritto 
e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
Nel caso di commissariamento di una Stazione le deliberazioni sono assunte a 
maggioranza dei due terzi dei presenti.
14. Ogni socio può trarre copia del verbale, comprensivo delle eventuali de- 
liberazioni assunte, con semplice richiesta scritta al Presidente regionale.

Articolo 14
Presidente regionale e Vice Presidenti
1. Il Presidente e i Vice Presidenti sono eletti ogni tre anni dall'Assemblea 
regionale tra i soci dell'Associazione che abbiano anzianità di iscrizione al 
Corpo di almeno 6 (sei) anni salvo deroghe motivate da parte della Direzione 
nazionale. In caso di anticipata cessazione dalla carica, per qualsiasi ragione, 
l'Assemblea regionale viene convocata entro 30 giorni per procedere a nuova 
elezione.
2. Il Presidente regionale è il responsabile del CNSAS LOMBARDO e ne 
rappresenta l'unità morale ed etica in stretta sintonia operativa e di intenti con 
le disposizioni dell’Assemblea nazionale, del Presidente nazionale e della Di- 
rezione nazionale.
3. Al Presidente regionale spetta la rappresentanza legale dell'Associazione 
di fronte ai terzi ed in giudizio e la firma sociale con facoltà di nominare pro- 
curatori, nei limiti individuati con deliberazione della Direzione regionale as- 
sunta e depositata nelle forme di legge.
4. Il Presidente regionale:
a) cura l'amministrazione e la gestione complessiva dell'Associazione, per- 
sonalmente o tramite opportuna delega ai Vice Presidenti e ai Delegati di Zo- 
na;
b) sovrintende all'organizzazione del Servizio regionale e delle Zone;
c) provvede all'esecuzione delle deliberazioni degli organi sociali, che pre- 
siede;
d) convoca l’assemblea;
e) esercita ogni altra funzione assegnatagli dallo Statuto e dai Regolamenti.
5. In caso di urgenza e nell'impossibilità di tempestiva convocazione della 
Direzione regionale, il Presidente regionale può assumere deliberazioni in me- 
rito a qualsiasi operazione di gestione di competenza della Direzione, eccet- 
tuate le operazioni di straordinaria amministrazione. Le decisioni così assunte 
dovranno essere ratificate dalla Direzione in occasione della prima riunione 
successiva.



6. Nell'ambito dei propri poteri, il Presidente regionale può nominare pro- 
curatori speciali per determinati atti o categorie.
7. I Vice Presidenti coadiuvano il Presidente in tutte le sue funzioni. Il Vi- 
ce Presidente Vicario lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento sen- 
za necessità di delega. 

Articolo 15
Organo di controllo e revisione
1. L'Assemblea regionale nomina, con mandato triennale rinnovabile, l’Or- 
gano di controllo, i cui membri sono scelti tra non soci del CNSAS , che può 
essere monocratico o , se collegiale, composto da tre membri effettivi e due 
supplenti, e ne determina il compenso, nei limiti di legge. I componenti 
dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devo- 
no essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice 
civile. 
2. Il Presidente dell’organo di controllo è nominato al suo interno dai com- 
ponenti dello stesso.  L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge 
e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche 
con riferimento alle disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora ap- 
plicabili, oltre che l’effettuazione di quanto previsto dall’ordinamento di riferi- 
mento degli E.T.S., nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, am- 
ministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. L’Organo di Con- 
trollo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità ci- 
viche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio so- 
ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio so- 
ciale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo.
3. I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fi- 
ne, possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle opera- 
zioni sociali o su determinati affari.
4. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D.lgs. 117/2017, l’As- 
semblea delibera la nomina di un Revisore legale dei conti, non socio del 
CNSAS e non appartenente all’Organo di Controllo, o di una società di revi- 
sione iscritti nell’apposito registro.
5. I membri dell’Organo di Controllo e di Revisione possono assistere alle 
riunioni della Direzione regionale.
6. Alla scadenza, il mandato dell'organo di controllo e di quello di revisio- 
ne è prorogato fino all'accettazione dell'incarico da parte del nuovo organo.

Articolo 16
Collegio dei Probi Viri
1. I compiti del Collegio dei Probi Viri sono affidati al Collegio dei Probi 
Viri del CNSAS, secondo quanto disposto nello Statuto del CNSAS.
2. Il Collegio dei Probi viri ha il compito di effettuare il tentativo di conci- 
liazione obbligatorio su controversie insorte tra i soci del CNSAS o tra soci ed 
organi del CNSAS o tra organi e strutture del CNSAS, con esclusione di ogni 
competenza sui procedimenti relativi alla perdita della qualità di socio ed a 
quelli disciplinari.

TITOLO IV



PATRIMONIO E BILANCIO

Articolo 17
Patrimonio
1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalla dotazione iniziale pari 
a Euro 52.000,00 (cinquantaduemila/00), accresciuto da:
a) beni mobili, mobili registrati e immobili acquisiti a qualsiasi titolo nei modi 
e nelle forme previste dalla legge;
b) contributi e finanziamenti pubblici destinati da leggi e altri provvedimenti;
c) contributi ed erogazioni di enti pubblici e privati, amministrazioni e persone 
fisiche, nonché contributi derivanti da convenzioni con gli stessi;
d) lasciti testamentari, previa accettazione con beneficio d'inventario, ove ri- 
chiesto dalla Legge;
e) quote associative nella misura prevista dal Regolamento generale e contri- 
buti volontari dei soci;
f) proventi derivanti da attività commerciali marginali, realizzate per il perse- 
guimento degli scopi sociali;
g) avanzi di gestione dei precedenti esercizi;
h) ogni altra entrata prevista dalla Legge.
2. Il patrimonio degli enti del Terzo settore, comprensivo di eventuali rica- 
vi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgi- 
mento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità ci- 
viche, solidaristiche e di utilità sociale
3. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del suo 
patrimonio occorre, secondo le disposizioni dell’art. 21 del Codice Civile, il 
voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
4. In caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione, il patrimonio re- 
siduo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio del Registro unico nazio- 
nale del Terzo settore di cui all'art. 45 co. 1 del D.lgs. n. 117/2017, e salva di- 
versa destinazione imposta dalla legge, ad altro/i ente/i del Terzo settore, se- 
condo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in man- 
canza, alla Fondazione Italia Sociale.
5. Sino all'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS), ai sensi dell’art. 148 co. 8 del DPR n. 917/1986, il patrimonio resi- 
duo sarà devoluto ad altra/e associazione/i con finalità analoghe o a fini di 
pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 
190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione previ- 
sta dalla legge.

Articolo 18
Bilancio
1. L'esercizio finanziario decorre dal 1°gennaio al 31 dicembre di ogni an- 
no.
2. Il bilancio consuntivo dell'Associazione deve essere predisposto dalla 
Direzione regionale entro il 30 aprile dell'esercizio successivo e sottoposto al- 
l'approvazione dell'Assemblea regionale entro trenta giorni dal termine anzi- 
detto. 
3. L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e stru- 
mentale delle attività di cui all'articolo 6, a seconda dei casi, nella relazione di 
mission o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota inte- 



grativa al bilancio.
4. Il bilancio preventivo è predisposto dalla Direzione regionale ed è ap- 
provato dall'Assemblea regionale entro il 31 ottobre.
5. Il bilancio di esercizio, ed il bilancio sociale se previsto per legge, ed i 
rendiconti delle raccolte fondi svolte nell'esercizio precedente devono essere 
depositati ai sensi di legge entro il 30 giugno di ogni anno. È vietata la distri- 
buzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comun- 
que denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra- 
tori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di o- 
gni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

TITOLO V
ORGANIZZAZIONE PERIFERICA

Articolo 19
Zone e Stazioni di soccorso
1. Il territorio di pertinenza del CNSAS LOMBARDO è articolato in Zo- 
ne-Delegazioni e Stazioni di soccorso alpino o speleologico, indicate nel Re- 
golamento generale.
2. Il numero e i confini delle Zone-Delegazioni di soccorso vengono defi- 
niti dalla Direzione regionale e sono sottoposti all'approvazione della Direzio- 
ne nazionale del CNSAS.
3. I soci di ciascuna Zona-Delegazione sono inquadrati su base territoriale 
in Stazioni di soccorso, rispettivamente alpine o speleologiche.
4. Ogni Stazione è composta da un minimo di 12 soci.
5. Una Stazione viene istituita, accorpata o sciolta dall’Assemblea regiona- 
le su proposta della Direzione regionale.
6. Il numero e i confini delle Stazioni di Soccorso sono definiti dalla Dire- 
zione regionale su proposta del Consiglio di Zona.
7. Una Stazione detiene la propria competenza su uno o più comuni con- 
termini.

Articolo 20
Organi periferici
1. Sono organi periferici dell'Associazione:
- l'Assemblea di Stazione;
- il Capo Stazione e i Vice Capi Stazione;
- il Consiglio di Zona;
- il Delegato di Zona e i Vice Delegati di Zona.

Articolo 21
Assemblea di Stazione
1. L'Assemblea di Stazione è costituita da tutti i soci ordinari in organico.
2. L'Assemblea di Stazione:
a) elegge ogni tre anni il Capo Stazione e sino a due Vice Capi Stazione, di 
cui uno vicario;
b) approva l'organico e i programmi di attività della Stazione;
c) assolve alle altre funzioni eventualmente previste dallo Statuto e dai Re- 
golamenti.



Articolo 22
Capo Stazione e Vice Capi Stazione
1. Il Capo Stazione e i Vice Capi Stazione sono eletti dall'Assemblea di 
Stazione tra i Soci ordinari della Stazione in possesso dei requisiti previsti dal 
Regolamento generale e durano in carica tre anni.
2. Il Capo Stazione, che risponde in via diretta al Delegato ovvero al Presi- 
dente regionale, è il responsabile della Stazione di Soccorso e la rappresenta 
nel Consiglio di Zona, convoca e presiede le Assemblee di Stazione ed eserci- 
ta le funzioni che gli sono attribuite dal Regolamento generale.
3. I Vice Capi Stazione coadiuvano il Capo Stazione in tutte le sue funzio- 
ni. Il Vice Capo Stazione vicario lo sostituisce in caso di sua assenza o impe- 
dimento senza necessità di delega.

Articolo 23
Consiglio di Zona
1. Nelle Zone-Delegazioni di soccorso si costituisce il Consiglio di Zona, 
composto dai Capi Stazione di quella Zona, nonché dal Delegato di Zona, che 
lo presiede, e da non più di due Vice Delegati di cui uno vicario secondo 
quanto previsto dal Regolamento generale.
2. Il Consiglio di Zona:
a) elegge ogni tre anni, il Delegato e sino a due Vice Delegati, di cui uno 
vicario;
b) organizza, pianifica e verifica la gestione delle attività operative e adde- 
strative del territorio di propria pertinenza, vigilando sul corretto andamento 
delle attività delle Stazioni;
c) approva i rendiconti finanziari della Zona, emette i provvedimenti disci- 
plinari di propria competenza e propone alla Direzione regionale l'istituzione, 
la soppressione, l'accorpamento o la modifica delle Stazioni;
d) assolve alle altre funzioni eventualmente previste dallo Statuto e dai Re- 
golamenti.
3. I Consigli di Zona possono riunirsi anche in video conferenza o in tele 
conferenza alle medesime condizioni previste dall’articolo 13, commi 11 e 12 
per la Direzione Regionale.

Articolo 24
Delegati e Vice Delegati di Zona
1. Il Delegato e i Vice Delegati di Zona sono eletti dal Consiglio di Zona 
tra i Soci ordinari della Zona in possesso dei requisiti previsti dal Regolamen- 
to generale e durano in carica tre anni.
2. Nelle Zone-Delegazioni costituite da una sola Stazione, il Delegato e i 
Vice Delegati sono eletti dalla stessa Assemblea di Stazione.
3. Al Delegato di Zona spettano l'organizzazione generale dell'attività, il 
coordinamento e la direzione delle attività addestrative e operative e l'ammi- 
nistrazione dei beni e del patrimonio dell'Associazione nella Zona di sua perti- 
nenza.
4. Risponde in via diretta delle attività operative al Presidente Regionale e 
alla Direzione regionale per quanto riguarda l'organizzazione generale.
5. Resta salvo quanto previsto dallo Statuto e dai regolamenti del CNSAS 
per le Zone-Delegazioni speleologiche e gli interventi di pertinenza della com- 



ponente speleologica.
6. In particolare, il Delegato:
a) convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Zona;
b) mantiene i rapporti con gli enti e le istituzioni del territorio di pertinen- 
za, con i quali può stipulare accordi e convenzioni previa specifica delega del 
Presidente regionale;
c) amministra i beni e il patrimonio della Zona;
d) emette i provvedimenti cautelari e urgenti di propria competenza;
e) assolve alle altre funzioni eventualmente previste dallo Statuto e dai Re- 
golamenti.
7. I Vice Delegati coadiuvano il Delegato in tutte le sue funzioni. Il Vice 
Delegato vicario lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento senza ne- 
cessità di delega.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 25
Provvedimenti disciplinari
1. I soci del CNSAS LOMBARDO che si rendessero responsabili di negli- 
genze, mancanze o irregolarità nello svolgimento dei compiti loro assegnati, o 
di comportamenti lesivi degli interessi o del buon nome dell'Associazione, ov- 
vero del CNSAS, potranno, a seconda della gravità dei casi, essere sanzionati, 
secondo quanto disposto dallo Statuto e dal Regolamento disciplinare del 
CNSAS, con:
a) richiamo;
b) ammonizione;
c) diffida;
d) rimozione da eventuali incarichi;
e) sospensione dal ruolo o dalla qualifica;
e) esclusione.

Articolo 26
Commissario
1. In casi particolarmente gravi, che coinvolgessero una Stazione in situa- 
zioni che ne impediscano il corretto andamento gestionale e operativo, è pos- 
sibile la nomina di un Commissario con compiti, poteri e durata opportuni de- 
scritti nel Regolamento generale del CNSAS.
2. La nomina del commissario spetta alla Direzione regionale del CNSAS 
LOMBARDO.

Articolo 27
Approvazione e modifiche dello Statuto
Eventuali modifiche al presente Statuto sono approvate dall'Assemblea regio- 
nale secondo quanto definito nell’art.12 del presente Statuto ed entrano in vi- 
gore dopo ratifica da parte degli organi centrali del CNSAS, una volta appro- 
vate dagli Uffici vigilanti e ottenute le iscrizioni previste e richieste dalla legge.

Articolo 28
Scioglimento dell'Associazione e di sue Zone o Stazioni



1. Il CNSAS LOMBARDO può essere sciolto per deliberazione assunta 
dall'Assemblea regionale in seduta straordinaria secondo quanto definito 
nell’art.12 del presente Statuto.
2. La destinazione dei beni delle strutture liquidate viene deliberata dal- 
l'Assemblea regionale del CNSAS LOMBARDO, nel rispetto della vigente le- 
gislazione in materia, come previsto all'art. 17 del presente Statuto.
3. Lo scioglimento di una Zona-Delegazione è deliberato dalla Direzione 
nazionale del CNSAS, su proposta dell’Assemblea regionale.
4. Lo scioglimento di una Stazione è deliberato dall’Assemblea regionale, 
su proposta della Direzione regionale.
5. In caso di Zona o Stazione speleologica, la richiesta di scioglimento de- 
ve essere formulata sentito il parere della Conferenza speleologica del CNSAS.

Lodo Arbitrale
Articolo 29
1. Per qualunque controversia tra soci del CNSAS LOMBARDO e tra soci 
ed organi del CNSAS LOMBARDO ovvero con il CNSAS, esaurita la fase 
conciliativa obbligatoria innanzi al Collegio dei Probiviri del CNSAS, e per le 
impugnazioni dei provvedimenti definitivi disciplinari, di perdita della qualità 
di socio e di scioglimento di una Zona o di una Stazione è ammesso ricorso ad 
un Collegio di arbitri che procede a norma degli art. 806 e seguenti C.p.c.
2. La nomina degli arbitri avviene ai sensi dell'art. 810 C.p.c., e il terzo ar- 
bitro è nominato dai due arbitri nominati dalle parti oppure, ove ciò non sia 
possibile, dal Presidente del Tribunale di Milano. L'arbitrato avrà luogo a Mi- 
lano.
3. Le spese per la costituzione ed il funzionamento del Collegio arbitrale 
sono anticipate dalla parte che chiede l'intervento e definitivamente regolate 
dal foro arbitrale in base alla soccombenza.

Articolo 30
Norme di rinvio
1. Per l'attuazione del presente Statuto si fa riferimento al Regolamento ge- 
nerale, al Regolamento disciplinare, al Regolamento per il conferimento di in- 
carichi ai soci e da ogni altro regolamento che si ritenga opportuno istituire.
2. I Regolamenti sono predisposti dalla Direzione regionale e approvati 
dall'Assemblea regionale.
3. Per quanto non previsto espressamente dal presente Statuto e dai Rego- 
lamenti del CNSAS LOMBARDO, si rinvia allo Statuto e ai Regolamenti del 
CNSAS, nonché al D.lgs. n. 117/2017, al Codice Civile ed alle sue disposizio- 
ni di attuazione ed alle altre disposizioni di legge, in quanto applicabili.

Articolo 31
Norma transitoria
1. All'atto dell'entrata in vigore del presente Statuto, gli organi sociali ri- 
mangono in carica nella loro composizione vigente fino alla scadenza dei ri- 
spettivi mandati.
F.to Luca Vitale 
F.to Laura Piffaretti























































































































































































































































Copia su supporto informatico conforme all'originale del do- 
cumento su supporto cartaceo nei miei atti, ai sensi del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, numero 82. 
Lecco, lì 27 ottobre 2022.
Firmato Laura Piffaretti 


